
Etiopia, Addis Abeba, capitale dell’effimero impero italiano in
Africa Orientale, in una notte tropicale un maresciallo
marconista ed un fanatico fascista si confrontano in un lungo
interrogatorio. Sullo sfondo un eccidio di proporzioni
inimmaginabili che nessuno ha il coraggio di evocare. Solo un
testimone, monaco nell’antico Monastero di Debre Libanòs,
ha le parole per descrivere la strage: «Sembrava il rumore del
tuono ma non c’erano nuvole, sembravano le grandi piogge
ma non cadeva acqua, cadeva sangue. I colpi non finivano
mai, sembravano pugni in faccia. I colpi strapparono dagli
alberi le foglie, spezzarono i rami, piegarono i tronchi ma le
radici resistettero». Alla fine una domanda: gli italiani sono
sempre “brava gente”? Paolo Comentale
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Tra il 21 e il 29 maggio 1937, le truppe coloniali italiane al
comando del generale Pietro Maletti, condussero in Etiopia
un’azione destinata a divenire una pagina riprovevole della
storia d’Italia: il massacro di Debra Libanòs, il più grande
eccidio di cristiani copti avvenuto in Africa. Monaci, preti,
pellegrini, radunati nel monastero di Debre Libanòs per la
festa dell’Arcangelo Mikael e di San Tekle Haymanot, vennero
trucidati dalle truppe italiane, dietro un preciso ordine del
viceré Rodolfo Graziani. Secondo le ricerche storiche il
numero delle vittime della strage sarebbe compreso tra i
1800 e i 2200, mentre il rapporto stilato a resoconto dello
sterminio parla di “solo” 449 morti, cui si aggiunsero altri tre
religiosi arrestati e uccisi in carcere. Ultima tragica
conseguenza di un attentato contro Graziani, il massacro di
Debre Libanòs fu l’apice di una serie di azioni di folle vendetta
che divenne il pretesto per regolare i conti con la Chiesa
ortodossa, ritenuta ispiratrice della Resistenza antitaliana.
Tuttavia, amaramente, le violenze consumate in Etiopia non
hanno trovato giustizia. Graziani terminò la propria carriera a
Salò e, a guerra conclusa, diventò presidente onorario del
Movimento Sociale. A distanza di decenni gli venne
addirittura dedicato, nel 2012, ad Affile, vicino Roma, un
monumento celebrativo finanziato con i soldi della Regione. 

Al generale Maletti saranno dedicate vie, e nessuno verrà mai
processato per i fatti di Etiopia. Le potenze occidentali, nelle
ultime fasi del conflitto mondiale, videro in Badoglio, intanto
asceso al ruolo di capo di Governo, un utile alleato in grado
di mantenere l’Italia, nel quadro della nuova spartizione
imperialistica in atto, sul fronte atlantista. Anche l’Etiopia finì
per accettare l’amnesia collettiva sui crimini coloniali patiti,
in cambio di appoggi internazionali per l’annessione
dell’Eritrea. L’eccidio sarà dimenticato e l’Italia del nuovo
corso democratico proverà a ricostruirsi un’immagine
autoassolutoria non conciliabile con la memoria storica di un
conflitto e di un’occupazione feroce, violenta e sanguinaria. 

LIBRO PAOLO COMENTALE
Paolo Comentale, Quando le stelle
caddero nel fiume, Edizioni di
Pagina, Bari, 2018 (link)
Ines Pierucci, Il massacro di Debre
Libanòs nell’ultimo libro di Paolo
Commentale, Bon Culture,
03/07/2019 (link)
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Come mai questa strage è stata dimenticata e addirittura
messa a tacere? Come è stato possibile che un paese cattolico
abbia potuto trucidare dei cristiani innocenti? Questo
spettacolo, grazie al talento letterario di Paolo Comentale e alla
sua parola evocativa e poetica, porta sul palcoscenico una
vicenda che richiama le grandi categorie del Teatro greco, in
una notte africana durante la quale un maresciallo marconista,
in un lungo interrogatorio, è chiamato a rispondere a una raffica
di domande relative a una missione speciale. Sullo sfondo una
guerra coloniale, una città occupata e un eccidio di proporzioni
spaventose che nessuno ha il coraggio di nominare. Attraverso
la rievocazione di un dramma a noi lontano si perfeziona un
meccanismo straordinariamente traducibile nella messinscena,
per una testimonianza che divenga domanda a noi stessi, nella
speranza che dal male possa nascere il miglioramento di una
società che troppo spesso fagocita i fatti trasformandoli in
oblìo. La forza nefasta della propaganda, la contraddizione tra
la grande Italia fascista e cattolica e l’odio per popolazioni che
pure si professavano cristiane ormai da secoli, il senso di
un’umanità che ha superato il limite in un viaggio dal quale
sembra impossibile fare ritorno. È la necessità di ricostituire
l’essenza umana attraverso il racconto di un abisso senza la cui
memoria è impossibile un futuro. È la repulsione e il ribrezzo
per ogni crimine di guerra, in ogni tempo e in ogni luogo.
Alessandro Maggi

VIDEO DEBRE LIBANÒS
Docu-Film Debre Libanòs, di
Antonello Carvignani, a cura di
Dolore Gangi, Produzione Rete
Blu, TV 2000, 2016 (link) 
speciale Debre Libanòs,
TG2000, 2017 (link)
Intervista a Padre Shenuda,
Chiesa Copta Ortodossa di
Milano (link)
Presentazione e Canti della
Chiesa Copta (link)

ARTICOLI SU DEBRE LIBANÒS
Antonello Carvigiani, «Debre Libanòs, indagini e Storia distorte per
giustificare un massacro», La Difesa del Popolo, 21/12/2019 (link)
Antonella Cervigiani, «Etiopia. Perché l'Italia deve ricordare il
massacro di Debre Libanos», Avvenire, 20/05/2022 (link)
Ribka Sibhatu, «Debre Libanòs, “lo sgozzatore degli etiopi” e il
mausoleo della vergogna», Patria Indipendente, 21/05/2021 (link)
Francesco Troccoli, «La strage di Debra Libanòs e gli altri crimini
dei “bravi italiani”», MicroMega, 20/05/2023 (link)
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PAOLO COMENTALE, AUTORE

Paolo Comentale, direttore artistico del teatro Casa di
Pulcinella di Bari, autore e interprete di spettacoli  teatrali per
ragazzi, ha curato e realizzato oltre trenta produzioni
avvalendosi della collaborazione di scenografi, registi e attori
di fama internazionale, tra cui Lele Luzzati, Edi Majaron,
Maurizio Scaparro, Nicoletta Costa. Autore di numerosi libri
per bambini: Mi chiamo Guastaggiusta (2005), Le avventure
dell’ispettore Pinguino (2008), Baldovino un piccolo rom a
scuola (2009); Passamare (2010), L’Avvoltoio Giovanni va a
scuola (2011), Marco e George (2011), Fasi di Luna (2012),
Akbaba Okula Gidiyor (2012), Avvoltoio Giovanni e lo
scuolabus (2013), Il salto di Ovest (2013), Otello cane d'aprile
(2015), Pedro e l’onda (2016), Re Capitone e la notte santa
(2017), Occhio d’argento (2020), La repubblica dei gabbiani
(2023). Nel 2018 pubblica per edizioni di pagina il racconto
Quando le stelle caddero nel fiume, sul massacro di Debre
Libanos e nel 2022 La bellezza e il coraggio.

APPROFONDIMENTI 
DEBRE LIBANÒS
Istituto Euroarabo, «Memoria
coloniale e letteratura:
l’eccidio di Debre Libanòs»,
Dialoghi Mediterranei, n. 42,
marzo 2020 (link)
Giorgio da Batiorco,
Monastero di Debre Libanòs:
sterminate quei monaci.
Firmato il Viceré Graziani,
20/05/2016 (link)
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ALESSANDRO MAGGI, REGISTA

L’attività professionale in teatro ha inizio nel 1992, prima come
attore, poi come regista assistente, infine come regista. Nel 1997 è
chiamato da Luigi Squarzina nel cast de La guerra, di Carlo
Goldoni. Nel 1999 prende parte a La dodicesima notte, di William
Shakespeare, regia di Egisto Marcucci. Nel 2000 intraprende la
collaborazione con Benno Besson in L’amore delle tre melarance
di Carlo Gozzi, per la Biennale di Venezia e Il cerchio di gesso del
Caucaso di Bertolt Brecht con il Teatro Stabile di Genova. Nel
2006, dopo la regia di Casanova e l’episodio di M.M., collabora al
Mercante di Venezia di Shakespeare, con Eros Pagni al Teatro
Romano di Verona. Nel 2007 è regista assistente di Lluis Pasqual
per La famiglia dell'antiquario di Carlo Goldoni, per la Biennale di
Venezia. La stagione 2007-2008 lo ha visto impegnato in Peccato
che sia una sgualdrina di John Ford e ne L’impresario delle Smirne
di Carlo Goldoni, con il Teatro Stabile del Veneto per la Biennale di
Venezia. Realizza lo spettacolo 33 volte Michelangelo per la
Fondazione FMR Art’è. Nello stesso anno è regista di Processo
a(lla) Madonna, ovvero della inquietudine delle icone. Nella
stagione 2009-2010 ha diretto Andromaca di Euripide, per il 62°
Ciclo di spettacoli classici al Teatro Olimpico di Vicenza. Nella
stagione 2010-2011 ha portato in scena La Storia dell’avvenire di
Antonio Ghislanzon, Piccoli crimini coniugali di Eric-Emmanuel
Schmitt, Le nuvole di Aristofane per il Teatro greco di Siracusa.
Nella stagione 2011-2012 ha diretto L’Illusione teatrale di Pierre
Corneille e ha portato in scena, per Napoli Teatro Festival, Igiene
dell’assassino di Amélie Nothomb con Eros Pagni. Nella stagione
2014 ha diretto Peggy Guggenheim - Donna allo specchio di Lanie
Robertson, per il Napoli Teatro Festival (2014). In apertura di
stagione 2014-2015, ha curato la supervisione artistica di Don
Giovanni di Molière, con Alessandro Preziosi. Nel 2016, in prima
assoluta,  ha diretto Ritorno a Pompei di Amélie Nothomb,
prodotto dal Teatro Stabile di Napoli. Nel 2017 ha curato la regia di
Van Gogh – L’odore assordante del bianco di Stefano Massini, con
Alessandro Preziosi, per il Napoli Teatro Festival e per il Festival di
Spoleto. Sempre nella stagione 2017-2018 ha curato la regia de Il
Don Chisciotte della Pignasecca nella riscrittura di Maurizio De
Giovanni, con Nando Paone e Peppe Barra e Diario di un pazzo da
Gogol con Nando Paone, per il Napoli Teatro Festival, prodotto da
Sardegna Teatro. Nel 2019, allestisce Vita di Leonardo -
L’avventura di vedere davvero di e con Roberto Mercadini, prodotto
dal Teatro Stabile d’Abruzzo. Per il Teatro Stabile di Napoli realizza
per la stagione 2019-2020 La panne di Friedrich Dürrenmatt, con
Nando Paone e Giacinto Palmarini e lo spettacolo Lo zingaro con
Marco Bocci, per TSA. Nella stagione 2022-2023 ha diretto Con
lacrime elettriche, prima produzione assoluta del Teatro Civico
della Spezia e ha curato la regia dello spettacolo Aspettando Lear,
con Alessandro Preziosi, in prima assoluta per il Campania Teatro
Festival. Dal 2020 dirige il La Spezia Estate Festival e dal 2022 è
direttore artistico del Teatro Civico di La Spezia. È stato anche
direttore di FAcT (2018-2019), Festival di Teatro Accademico, in
collaborazione con la Scuola Normale Superiore di Pisa. 
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FLAVIO ALBANESE, ATTORE

Flavio Albanese, attore, regista, drammaturgo, diplomato
presso la  Scuola di Teatro del Piccolo Teatro diretta da
Giorgio Strehler e presso la GITIS-Eatc di Jurij Alschitz. Ha
frequentato stage di perfezionamento con Antonio Fava, Terry
Salmon, Dominic De Fazio, Jerzy Grotowski, Thomas Richards,
Stéphane Braunschweig. Dal 1991 al 2006 dirige la Compagnia
“di Beato e Angelica” con Marinella Anaclerio, portando in
scena testi di autori classici e contemporanei. Nel 1993
realizza scambi culturali in Nicaragua insieme all’Associazione
Italia Nicaragua, proponendo lo spettacolo Waiting for Godot…
di Beckett a Managua e Leon. Con la collaborazione del Teatro
della Cometa di Roma, nel dicembre 1994 debutta in Africa
(Asmara, Addis Abeba, Nairobi) con La locandiera, spettacolo
che nel 1999 partecipa al Fadije International Festival di
Teheran (premio per la particolare elaborazione del testo e
della messa in scena). Dal 2003 al 2006 collabora come
regista con la Famiglia d'Arte Carrara per cui ha curato gli
allestimenti de La falsa commedia, tratto dai canovacci di
repertorio della famiglia Carrara: Un curioso accidente e Gli
innamorati di Carlo Goldoni. Nel 2010 fonda insieme a
Marinella Anaclerio la Compagnia del Sole, dando vita ad un
vasto repertorio: I Karamazov di Dostoevskij; Orlando pazzo
per amore - Tragicommedia Pop da Ariosto (Progetto Europeo
IMAKE - Preveza); I numeri dell’anima dal Menone di Platone;
L’universo è un Materasso di Francesco Niccolini (Premio Eolo
2018); Love&Money di Dennis Kelly per il Festival Castel dei
Mondi di Andria (2016); ERaULISSE di Flavio Albanese (Ulisse)
e Bruno Frabetti, coproduzione La Baracca - Testoni (BO); Il
Miles Gloriosus di Plauto, coproduzione Teatro Stabile delle
Marche; Il Grande Inquisitore da Dostoevskij; Secondo Federico
di Roberto Scarpetti; Il Messaggero delle Stelle di Francesco
Niccolini, coprodotto insieme ad Accademia Perduta e  
Fondazione TRG Torino; Il Giuocatore di Goldonni e 3 sorelle (O
l’attesa della felicità) da Cechov. Dal 2009 ha lavorato per il  
Piccolo Teatro di Milano su spettacoli quali: La vera storia di
Pinocchio, Il Codice del Volo, Canto la storia dell’astuto Ulisse,
Pane al Pane, occupandosi di progetti internazionali di
spettacolo come Zara, Sarracena Y Martir (Unione dei Teatri
d’Europa, ISADAC-Rabat e RESAD-Madrid). Per il Cinema,
attore in Mi fai un favore? regia di Giancarlo Scarchilli, con
Ornella Muti e Alessandro Gassman; Marciando nel buio, regia
di Massimo Spano; I pavoni, regia di Luciano Manuzzi. Per la
televisione, attore in La Squadra (Rai 3) nel ruolo dell’Ispettore
Edoardo Valle (2000–2004); Racket, regia Luigi Perelli, con
Michele Placido (2006); Caldo Criminale, regia Eros Puglielli
con Sabrina Ferilli e Gabriel Garko (2008); Imma Tataranni,
regia Francesco Amato, nel ruolo di Mimmo Sabia (2023).
Docente e relatore presso scuole di teatro e università italiane
ed estereo: Roma, Teheran, Budapest, Córdoba, Amman. Dal
2014, collabora con la Facoltà di Fisica dell’Università degli
Studi di Milano per progetti di Teatro e Scienza.
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AUGUSTO MASIELLO, ATTORE

Augusto Masiello, si forma presso la Scuola di formazione
dell’attore del CUTAMC - Centro Universitario teatrale
dell’Università degli Studi di Bari (1979), si diploma nel 1981
al Corso biennale di formazione dell'attore diretto da Carlo
Formigoni, nello stesso anno è tra i fondatori della
Compagnia del Teatro Kismet. Nella sua carriera da attore
ha interpretato ruoli nel teatro e nel cinema, al fianco di
importanti attori e registi. Nel Teatro tra gli altri con: Carlo
Formigoni, Matthew Burton, Marco Martinelli, Victor Bischoff,
Martin Duncan, Alfonso Santagata, Alain Maratrat, Teresa
Ludovico. Nel Cinema tra gli altri con: Michele Lanubile,
Ermanno Olmi, Alessandro Piva, Leo Muscato, Alessandro Di
Robilant, Enzo Monteleone. 

Debre Libanòs, 1937 

COMPAGNIA DEL SOLE

La Compagnia del Sole, fondata da Marinella Anaclerio e
Flavio Albanese, nasce tra Roma e Bari nel gennaio del 2010
con il proposito di creare un gruppo di lavoro che elabori
progetti artistici e culturali a tutto tondo. Caratteristica che li
accomuna è la passione per la drammaturgia contemporanea
unita all’amore per la tradizione: sguardo che li porta spesso
alla contaminazione e ad alternare costantemente un testo
classico ad uno contemporaneo. La pluriennale attività come
attori, registi, formatori, direttori di festival e rassegne in Italia
e all’estero, con collaborazioni continuative con strutture
come Il Piccolo Teatro di Milano, il Teatro Gioco Vita di
Piacenza e La Baracca di Bologna, consente loro di condurre
progetti con strategie differenziate, capaci di gettare un
ponte tra struttura teatrale e pubblico. La prassi produttiva
consiste nel creare per ogni spettacolo un progetto che ne
permetta di condividere con il pubblico il percorso artistico.
Ciò avviene attraverso una serie di proposte che ne
incrementano le potenzialità di attrazione e fruizione, sia per i
giovanissimi che per gli adulti, con particolare attenzione al
mondo della scuola e dell’Università.

Alcuni titoli: I Karamazov di Dostoevskij (2010); Guerra di L.
Norén (2011); Il codice del volo di F. Albanese (2012);
Orlando pazzo per amore da L. Ariosto (2013); 2 ma non 2 da
L. Pirandello (2014); I numeri dell'anima dal Menone di
Platone (2015); Love&Money di D. Kelly (2016); Quale droga
fa per me? di K. Hensel (2017); Lingua matrigna da Á. Kristóf
(2017), L’universo è un materasso di F. Niccolini (Premio Eolo
2018); Miles gloriosus di Plauto (2018); Gli Eneadi da Virgilio
(2019); Secondo Federico di R. Scarpetti (2020); Il grande
inquisitore di Dostoevskij (2021); Il messaggero delle stelle di
F. Niccolini (2022); Progetto Mind The Gap: Il giucatore di
Goldoni (2022) e 3 sorelle – O l’attesa della felicità di A. P.
Čechov (2023), dittico tragicomico sull’azzardo.
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DIREZIONE
Marinella Anaclerio
Flavio Albanese
direzione@compagniadelsole.com

ORGANIZZAZIONE
Dario Giliberti
info@compagniadelsole.com
Tel. +39 328 399 85 22

COMUNICAZIONE
Marilù Ursi
comunicazione@compagniadelsole.com

AMMINISTRAZIONE
Lucia Di Mauro
amministrazione@compagniadelsole.com

DIREZIONE TECNICA
Ettore Bianco
tecnica@compagniadelsole.com

INDIRIZZO
Associazione culturale Compagnia del Sole
Via G. Laterza, 11 - 70125 Bari
P.IVA/ Codice Fiscale 07000960729
Legale rappresentante Maria Anaclerio
PEC compagniadelsoleteatro@pec.it
Codice destinatario: 3ZJY534

www.compagniadelsole.com
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